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I ritardi della « macchina » statale 

Per il cinema una 
mesta fine d'anno 
L'Ente Gestione non ha ancora avuto i finanzia
menti per la stagione 1974-75 - La lunga attesa 
del Centro sperimentale - Senza stipendio i dipen
denti dell'Unitaliafilm -1 rapporti tra i paesi del MEC 

Lo lentezza con cui si muo
ve la macchina statale e le
gislativa non risparmia nem
meno 11 cinema, Mestamente, 
l'anno %olge alla fine senza 
che l tónti problemi siano sta
ti avviati a scioglimento. 

Il gruppo cinematografico 
pubblico, nonostante 1 nume
rosi solleciti, non ha ancora 
ricevuto dal Ministero del Te
soro 1 finanziamenti spettan-
tigli per la stagione 1974-
1975. E' un esemplo di pras
si amministrativa che sareb
be ottimistico definire luma-

. chesca, polche lo Stato sem-
' bra Intento, più che a proce
dere con passo strascicato, a 
metter bastoni tra le ruote 
delle sue stesse Imprese, co
stringendole ad accumulare 
vertiginosi interessi passivi e 
« contenere gli Investimenti 
mentre I costi gestionali, al
quanto onerosi, continuano a 
correre per U loro conto. 

Ugual sonnolenza si riscon
tra su altri versanti. Prendia
mo il caso del Centro speri
mentale di cinematografia. E' 
dal mese di marzo che 
una commissione, largamente 
rappresentativa, ha termina
to 1 lavori per la stesura di 
un progetto che prevede la ri
forma di questo Importante 
Istituto. Una bozza di nuovo 
ordinamento statutario è stata 
discussa al Ministero dello 
Spettacolo e finanche qua e 
la, corretta, per consentire 
al TANICA di esser presente 
nel Consiglio direttivo del 
CSC. Ebbene, apportate que-

La replica 
di Fellini 

ai produttore 
di 'Casanova' 

i ' Federico Felllnl i interve
n u t o Ieri nella polemica sul-
i ia sospensione delle riprese 
vdel suo film, Casanova, re-
; pllcando alle recenti affer-
ì inazioni del produttore Ori-
jmaldl (riportate da l'Unità 
) mercoledì 24 dicembre). 
r» «Ho appreso, sempre dalla 
, «tampa — ha detto Felllnl — 

l'atteggiamento che il pro
duttore Grimaldi intende as
sumere in ordine alla realiz
zazione del film che sto gi
rando. Casanova. Poiché ri
tengo le dichiarazioni che 
Grimaldi ha rilasciato diffa
matorie, non veritiere e lesi
ve della mia onorabilità e re
putazione professionale mi 
vedo costretto a precisare 
quanto segue: 

1) Non è assolutamente 
vero che le riprese del film 
dovevano aver termine 11 20 
dicembre. Il plano di lavora
zione predisposto dagli orga
nizzatori della società produt
trice del film prevedeva in
fatti 28 settimane lavorative. 
• partire dal 21 luglio 1975 
sino al 21 gennaio 1976. Poi
ché a tutt'oggl quattro setti-

r mane sono andate perdute 
t per una malattia dell'attore 

protagonista, per scioperi e 
, soprattutto per gravi e ingiu

stificabili deficienze organtz-
, zatlve della produzione, re

stano per completare U film 
; ancora nove settimane: pe-
i riodo di tempo che giudico 

più che sufficiente per por-
t tare a compimento le riprese 
i del Casanova. Vorrei agglun-
\ gere che le deficienze orga-
f nlzzatlve di cui sopra sono 
' s tate cosi gravi da costringe-
' re Grimaldi a decidere, fra 
f l'altro, la sospensione delle 
( riprese dai 18 dicembre di 
f quest'anno al 16 gennaio del-
[ l 'anno prossimo, al fine di ap-
S prontare le costruzioni del 
l nuovi set e preparare ade-
[ guatamente le sequenze che 
E restano da girare. Sospenslo-
f ne che. benché non fosse pre-
i vista nel miei accordi con

trattuali, sono stato costretto 
«d accettare per mettere la 
società produttrice In condi
zioni di riparare a tale ca
renza organizzativa e termi
nare 11 film. 

2) L'affermazione di Gri
maldi per quanto concerne la 
parte finanziarla è particolar
mente sleale. In quanto ten
ta di addebitare a me la re
sponsabilità del costi e della 
programmazione finanziarla 
come se Invece che l'autore 

, del film lo fossi un produttore 
• lui associato. Preventivo di 
costo e plano finanziarlo so
no sempre impostati e predi
sposti dagli uffici della so
cietà produttrice senza alcuna 
Ingerenza o Impegno al ri
guardo del regista, il che si 
è verificato anche nel mio 
caso. 

« Ritengo da parte mia — 
ha concluso I! regista — di 
•ver fatto quanto potevo per 
contenere entro certi limiti 
li costo del film, al punto di 
eliminare nel corso delle ri
prese parecchie sequenze pa
ri quasi al 25 per cento della 
originarla sceneggiatura ac
cettata e approvata a suo 
tempo da! produttore. Ancora 
p:ù sleale, pertanto, è l'af
fermazione r"l Grimaldi, che 
vorrebbe far ricadere su di 

.me la responsabilità della de
cisione di proseguire o meno 
la lavorazione do! Casanova. 
quando questa decisione, ri-

'peto ancora una volta, csscn 
,do esclusivamente di o'dln-
finanziarlo, spetta soltanto 
•1 produttore e non certo al 

' legista del film ». 

i ste assurde aggiunte, fino a 
oggi 11 ministro dello Spetta-

! colo non è ancora riuscito a 
trasformare le cartelle perve
nute sul htio tavolo In un de
creto di legge da sottoporre 
al Consiglio del ministri per 
l'approvazione Quindi per
mane una gestione commis
sariale, annunciatasi di breve 
durata, e. quel che è peggio, 
si Ignora quale destino atten
da 11 Centro. 

Qualcosa, tuttavia, il mini
stro l'ha fatta, presentando al 
Senato una leggina the porta 
11 finanziamento del CSC da 
gli attuali 300 milioni a 500 
milioni annui e complessiva
mente eleva a 2 miliardi e 50 
milioni il fondo destinato alte 
attività culturali cinemato
grafiche, con uno scarto In 
più. In confronto ai bilanci 
di adesso, del 33'>. Sono, que
sti, aumenti affatto irrisori, 
commisurati a calcoli che ri
salgono a tempo addietro, 
quando minore era l'Inciden
za della svalutazione della 
moneta, e ad ogni modo lun
gi dal corrispondere alle ef
fettive esigenze del settore. 

E. d'altronde che si possa 
credere che con poche cen
tinaia di milioni si soddisfino 
I bisogni determinati dalla 
crescita delle iniziative cultu
rali, francamente, non denota 
un minimo di serietà. Ben 
altri e più consistenti soste
gni vengono reclamati e oc
corrono rispetto a quelli pre
si In considerazione e. tutta
via, se Intanto si Iniziasse il 
dibattito parlamentare sui 
provvedimenti suggeriti dal 
ministro dello Spettacolo si 
compirebbe un piccolo passo 
In avanti. 

Un altro capitolo che ri
mane sospeso concerne l'Uni-
tallafllm: qui non si pagano 
gli stipendi dal marzo «cor-
BO, v'è aria di smobilitazione 
e non si intravede, neppure 
vagamente, quale assetto si 
Intenda dare nel futuro a que
sto organismo adibito alla 
propaganda del film Italiano 
all'estero: se cioè esso meriti 
dì sopravvivere, sia pure In 
veste rinnovata, ovvero se le 
sue incombenze non siano as
sorbibili dall'Italnolegglo. sta
tutariamente designato a oc
cuparsi della diffusione del 
film Italiani nel mercati stra
nieri. Anche questa è una 
delle tante decisioni, di volta 
In volta rinviate. 

Sollecito è, Invece, 11 Mini
stero dello Spettacolo — lo si 
apprende da una Intervista 
rilasciata a un settimanale 
dal direttore generale De Bia
se — nell'lndlre consultazioni 
Internazionali che, fissate per 
II prossimo aprile a Milano, 
In concomitanza con la fiera 
cinematografica del MrFED. 
hanno per oggetto 1 rapporti 
t ra I paesi del Mercato co
mune. L'intenzione è di veder 
chiaro In un garbuglio di fac
cende, per assumere precisi 
impegni dopo aver sentito il 
parere delle rappresentanze 
ministeriali francesi, tede
sche, belga e inglesi: armo
nizzare le legislazioni cinema
tografiche nell'area del MEC, 
istituire un presidio comuni-
tarlo per 11 credito, contrar
re accordi fra le principali 
Imprese distributrici, soppri
mere le vigenti limitazioni al
la circolazione del personale 
tecnico e artistico, uniforma
re il sistema degli aiuti go
vernativi In maniero che ne 
beneficino 1 film europei. In
dipendentemente dalla loro 
nazionalità e via almanac
cando. 

Come si arguisce, affiora 
un programma, tanto vasto 
quanto fumoso, che tende al 
superamento delle barriere di 
Interessi grazie a cui finora 
1 migliori propositi di metter 
da corte ogni particolarità 
nazionale si sono infranti. Un 
programma che, tuttavia, 
stando al propositi di chi ha 
in animo di affrontarlo, com
porta cambiamenti struttura
li e legislativi su cui II mi
nimo che sta lecito afferma
re è che richiedono una me
ditata riflessione. 

Evitando, comunque, di en
trare nel merito della que
stione, che è complessa e ha 
aspetti, se non oscuri, bru
mosi, non v'è dubbio che lo 
argomento debba esser pon
derato, non dagli alti buro
crati Italiani, belgi, francesi, 
tedeschi e inglesi bensì dalle 
forze politiche, sindacali e 
culturali. Il cinema, sino a 
Trova contrarla, e un feno
meno di rilievo sociale che 
trascende le rivendicazioni di 
alcune categorie, e le mano
vre del funzlonariato mini
steriale. In Italia, da parec
chi anni, si parla della ne
cessità di rivedere la legisla
zione cinematografica. Il Par
tito comunista sta preparan
do un disegno legislativo, I 
compagni socialisti lavorano 
anche essi attorno a una lo
ro Ipotesi e non sappiamo se 
la DC si accinga, essa pure, 
a riordinare le sue Idee. E', 

[ dunque, naturale domandarsi 
a quale titolo hi apprestino u 
chiedere la parola, a Milano. 
1 delegati della Ferrateli», 
e per dire che cosa, dal mo
mento che non solo qualsiasi 
Innovazione legislativa e In
concepibile al di fuori della 
volontà espressa in sede par
lamentare, ma scarso senso 
avrebbe qualsiasi generico 
scambio di opinioni effettua
to, prescindendo dal partiti, 
dal sindacati, dai gruppi par
lamentari e dall'associazioni-
amo culturale. 

A meno che non si repu 
tino le vicende del cinema 
italiano ed europeo un altare 
personale del ministro dello 
Spettacolo e del suol colla
boratori. 

m. ar. 

Musica, teatro e poesia in due spettacoli a Roma 

La storia 

Rai $ 

dalle canzoni 
di Milly 

Il Teatro Popolare di Roma, 
diretto da Maurizio Scaparro, 
suole alternare 1 suoi spetta
coli con manifestazioni an
che musicali (la canzone, cól
ta o popolare, nel suo scontro 
con la realtà), che hanno por
tato finora alla ribalta del 
Teatro delle Arti. Edmonda 
Ald'ni e Duilio Del Prete. 
Giovanna Marini. Elena Ca-
Uvà. 

Adesso è In corso 11 recital 
con 11 quale Mllly — nostra 
prestigiosa cantante — fu
roreggiò a Milano (Piccola 
Scala), qualche mese la. 

Un'occasione da non perde
re. Sempre più giovane, nel 
senso che è sempre di più 
una presenza vivace anche 
del nostro tempo, Milly sfog
gia un garbo, una generosità, 
una bravura insoliti. Ella è 
variamente ritornata al pub
blico attraverso la Televisio
ne, ma ora che l'abbiamo 
ascoltata dal vivo, possiamo 
ben dire che il video sminui
sce la portata di un recital, 
allenta la presa che certe can
zoni hanno con l'esecuzione 
diretta, allontana la cantante 
dal pubblico. Perché Milly, 
oltretutto, ha 11 pregio in
calcolabile di non sfruttare 
la risorsa primaria dei can
tanti d'oggi: cioè, 11 micro
fono e ]'« accompagnamento » 
registrato (la «base») . E al
lora tutto e più semplice (ma 
più difficile), più schietto, 
più Immediato, più garbata
mente ricondotto a quella mi
sura umana, che la retorica 
ogni tanto tira In ballo, ma 
che la pratica sempre finisce 
con l'Ignorare 

Con un pianoforte, una fi
sarmonica e un contrabasso 
(fanno meraviglie, rispettiva
mente, Ferdinando Onesti. 
Amleto Zonca e Cosimo Fa
biano — meraviglie per la 
discrezione del suono, Inci
sivo e sfumato, malizioso di 
timbri), Mllly — come se 
nulla fosse (debuttò a Pari
gi, già carica di successi In 
Italia, noi 1935) — tranquilla
mente riprende il suo ruolo 
dì vedette, dopo quarantan
ni, impeccabile e stupenda. 
Lo spettacolo bene s'Intitola 
Canzoni come costume • Can
zoni come civiltà. 

Elegante, mobilissima, ri
fuggente da uno stilizzato 
clichè, Mllly ripercorre, con 
grinta non addolcita, momen
ti di una storia Illuminata 
anche dalle canzoni. Storia 
e canzoni non soltanto del 
nostro Paese, E qui sta 11 
segreto del recital di Mllly: 
non si t ra t ta di un eclettismo 
opportunistico, ma di una 
meditata, soppesata rasse
gna di reazioni della canzone 
nel riguardi della società. 

Vlen fuori dallo spettacolo, 
diremmo, un «come erava
mo» e un «come slamo». 

Sentimentali, patetici o un 
po' anche cinici? Ecco Mllly 
che rievoca II Cafè-Chantant 
1900, con Chi siete?, di De 
Fillppis e Cosentino. Regtnel-
la e Cara piccina, di Bovio 
e Lama, Tic-ti, Tic-fa, ravvi
vate da due canzoni di Erik 
Satlc: Tendrement e Je te 
veux. 

Eravamo retoricamente pa
triottici? Ecco Milly con il 
Caffè-Concerto alla Trincea. 
Protagonisti sono di solito un 
tenemmo e l'innamorata In
sidiata dal barbaro Invasore, 
come accade In Bambola, E' 
partito. Fuoco e mitragliatri
ce. La rosa rossa (di E. A. 
Mario, autore anche della 
Leggenda del Piave, pseudo
nimo di Giovanni Gaeta, na
to a Napoli nel 1884, scompar
so nel 1963). 

La guerra sconvolge l co
stumi, e dov'era un provin
cialismo timido, ecco sopra
vanzare la spregiudicatezza 
più acre. E' il Varieté degli 
Anni Venti (Mllly vi si buttò 
che era una ragazzina) e Mll
ly ancora vi spazia con una 
straordinaria forza anima
trice, come succede con le 
canzoni di Armando G'.ll 
(Tre lettere. Chi vuole con le 
donne) con quelle di Rlp 
(cioè Georges Thenoni. auto
re anche de La vie eri rose. 

Poi c'è l'America, di Ger-
shvvln, ma anche di Cole 
Por-ter a! cui repertorio Mllly 
dedica ampio spazio, canzoni 
dal 1928 al 1935, un po' sofi
sticate, un po' distaccate da 
certe « cose » che Invece inte
ressavano la musica di Kurt 
Welll <e Mllly mette quasi a 
confronto tre canzoni del pe
riodo berlinese su testi di 
Brecht, con altre del periodo 
americano» 

Il recital si svolge come una 
lezione, tanto più singolare 
in quanto le nostre canzoni 
sono Inserite In una prospet
tiva Internazionale allo stes
so modo che Mllly sembra 
incontrarsi con una Marlene 
Dietrich, tanto più affasci
nante In quanto appunto sen
sibile anche al costume alla 
civiltà, alla storia de! nostro 
tempo. 

Mllly raggiunge un vertice 
con Come pioveva o con 
L'uomo e /umalor, ma non 
ne discende quando allronta 
la Milano di Darlo Fo o di 
Carpi, o di Gaber. nonché la 
Parigi degli Anni Cinquanta 
(canzoni su versi di Prévert) 
e i temi della Non-violenza, 
della Solitudine e della Spe
ranza (quale emerge dalle 
nuove forme di tango, Inven
tate da Astor Plazzolla su 
versi di Horaclo Ferrer). 

Lo spettacolo stesso regi
stra ad alto livello, con quel
la delle canzoni, l 'appartata 
civiltà di Milly. 

SI replica fino al 1 gennaio. 

Erasmo Valente 

'i. 1 
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controcanale 

Profilo di Bertolt Brecht 
uomo, artista e militante 

Il secondo recital sul grande drammaturgo tedesco, allestito da Strehler e inter
pretato da Milva e Tino Carraro, presentato con caloroso successo al Quirino 

... L'odio contro la bassezza / 
stravolge la /accia / Anche 
l'ira per l'ingiustizia / rende 
la voce roca. Ahimè noi ' 
che volevamo preparare il 
terreno per la benevolenza / 
non potevamo essere benevo
li. , Ma voi. quando l'ora ver
rà I che l'uomo mi aiuto per 
l'uomo sarà pensate a noi / 
con indulgenza. Le parole del
la famosa poesia Ai posteri 
si staccano limpide, nella di
zione chiara e forte di Tino 
Carraro: lo spettacolo lo Ber
tolt Brecht numero 2 si con
clude tra applausi commossi, 
partecipi. 

E' ora a Roma, al Quirino, 
questa seconda edizione del 
recital che, già vari anni or 
sono, ebbe come interprete, 
accanto a Milva. lo stesso re
gista Giorgio Strehler: il qua
le si è ritirato adesso tra le 
quinte, cedendo 11 posto a 
Carraro. Ma non è qui 11 solo 
mutamento (e In meglio) In
trodotto da Strehler nel la
voro suo e del suol compagni. 
Pur « sgomento », come dice, 
«davanti alla vastità, alla ric
chezza dell'opera brechtiana, 
alla necessità di comparare 
stesure diverse, mettere a con
fronto poesia e teatro, scritto 
politico e scritto teorico-este
tico e via dicendo» egli ci 

le prime 

Teatro 

Il gabbiano 
Da alcuni giorni la compa

gnia de! Gruppo Teatro O. 
presenta a! Sangcneslo una 
sua edizione del famoso dram
ma Il Gabbiano (1896) di An
ton Cechov. Creature vinte In 
partenza, quelle del grande 
scrittore russo, anime di un 
mondo provinciale e piccolo-
borghese, le cui labili aspira
zioni non prendono mal cor
po, non si allontanano mal 
dal velleitarismo degli scon
fitti: creature che Cechov di
segna con dolorosa cattiveria. 
con cura meticolosa, « per 
plani sovrapposti, per sfuma
ture, per ironici ammicca
menti », come scrive nelle no
te al programma il Gruppo 
Teatro G. 

Ora. per mettere in rilievo 
questa Impotenza del perso
naggi ccchovianl, questo loro 
essere ridotti a vane masche
re, costruzioni svuotate di o-
gn! vitalità e combattività, la 
regia di Roberto e Massimo 
Marafante ha voluto eviden
ziarne l'aspetto grottesco, por. 
tando !e « sfumature » cechc-
viane «su un solo plano», in 
maniera tale che « venga ac
celerato e quindi leso subito 
chiaro 11 processo di disfaci
mento cui ess. vanno Incon
tro » 

Impostacele , questa della 
regia, che pero appiattisce ol
tre misura proprio le «sfuma
ture » che sono {'humus del 
lavoro, sul quale è costruito il 
rapporto critico Ira le diverse 
componenti della situazione 
drammatica Ridotto su due 
piani contrapposti. quello 
« prettamente car.caturale » e 

( quello delle « atmosfere », non 
i crediamo che 11 testo offra 
| meglio o più facilmente al | 
I pubblico — come sarebbe nel 

le Intenzioni della regia - -
i una rapida chiave di lettura. 

Oli attori recitano con Im
pegno, ma spesso restano 
bloccati m un atteggiamento 
piuttosto scolastico, e comun
que non risolvono in cifra ac
cettabile una « linea » Incerta, 
che oscilla fra troppi « modi 
di far teatro», sono gli stessi 
Massimo e Roberto Marafan
te (del primo anche I costumi 
e la scenai, e P. Angelettl, S. 
Podda, S, Gìomblnl, B Mara-
fante, B. M.gllo, P. Pasqua, 
M. Bochlcchlo (ma perchè 
non far conoscere al pubbli
co anche . nomi?). 

9. ba. 

offre infatti, con maggiore 
organicità di prima, un'Imma-
glnt stringata ma incisiva del 
grande drammaturgo e del
l'uomo, del militante. 

Idea giusta e Iruttuosa è 
quella di aprire la seconda 
parte di Io Bertolt Brecht nu
mero 2 con la sintetica ver
sione di Mahagonnu (prima 
«slngsplel » e poi opera come 
si sa): un ring da pugilato, 
un palo di sedie, un attacca
panni arricchiscono di poco 
la nuda scena grigio-chiara, 
sulla quale si schiude il clas
sico siparietto: Milva e Tino 
Carraro, cambiando d'abito a 
vista, incarnano differenti 
personaggi, La leggenda di 
quella città mitica del benes
sere e dell'Infelicità (singo
lare scorcio profetico sui fa
sti e sul nefasti della civiltà 
del consumi) rivive, Interval
lata dal versi della Gloria 
estinta della metropoli di New 
York, nel suo sapore di vo
luto prodotto « gastronomi
co », ma pure col distacco cri
tico e ironico che prelude già 
alla concezione del « teatro 
epico ». La prima metà della 
rappresentazione si era con
clusa con un florilegio delle 
canzoni e ballate dell'Opera 
da tre soldi, dove 11 godimen
to estetico, dal due attori-
cantanti congenialmente tra
smesso al pubblico, sembrava 
velare ancora la carica pole
mica, Ma l'esecuzione di Ma-
hagonny Indica già la svolta. 
Le poesie contro 11 nazismo e 
il suo capo. r« Imbianchino ». 
riproposte a breve distanza, 
segnano l'inizio d'una nuova 
stagione. 

Del resto, lo Bertolt Brecht 
non osserva un criterio crono
logico: procede pei salti, an
ticipando e posticipando I 
tempi, raccordando temi la 
cui affinità non è sempre di
chiarata, dalla poesia sfocian
do nel teatro, e viceversa; 
mentre ia musica (di Elsler, 
di Welll. dello stesso Brecht) 
si equilibra con la prosa, nel
la Illuminante prospettiva di 
una rinnovata funzione reci
proca. Ma, pur senza schema
tici raggruppamenti, si deli
neano 1 successivi stadi della 
vita e della creazione di 
Brecht" dalla « scapigliatura » 
giovanile (quello che Streh
ler chiama 1] « periodo esplo
sivo ») all'Impegno sociale, po
litico, artistico della maturi
tà, nell'esilio, nella lotta con
tro 11 fascismo, sino al ri
torno In patria e al confron
to con « le fatiche della pia
nura », con 1 difficili com
piti dell'edlflcizlone d'un 
mondo che sia. Insieme, di 
liberi e di eguali. 

Su quest'ultima fase della 
non lunga esistenza di Brecht 
(scomparve nel 1956, cinquan
tottenne), vorremmo certo sa
perne di più. Ma già una com
posizione come /( cambio del
la ruota ci dice molto del
l'atteggiamento mai consola
torio o encomiastico assunto 
da Brecht verso I problemi 
della costruzione del sociali
smo. Egli e sempre l'autore di 
quella Lode del dubbio, che 
ogni movimento autentica
mente rivoluzionarlo potreb
be inalberare come propria 
Insegna E bene ha latto 
Strehler a Inserire, prima di 
Ai posteri, che ha quasi 11 
tono d'un sereno testamento, 
d'un commiato pieno di fi 
ducla nel futuro di « quelli 
che verranno », 11 grido atroce 
d! Un cavallo si lamenta 
(Brecht-EIsler), destinato a 
ricordarci I '.empi bui dai 
quali veniamo, ma anche ad 
ammonirci sul pericolo che le 
tenebre ricoprano ancora una 
volta la terra 

Alternando pagine celebri e 
pezzi più rari, l'azione tea
trale procede con ritmo spe
dito, ma lascia allo '-Dettato
re, sempre, una pausa per ri-
1 lettere. Dalla semplice e In
tensa « lettura » a una recita
zione articolata anche in gesti 
e movimenti. Milva e Tino 
Carraro forniscono il meglio 
del loro talento, depurato 
d'ogni Istrionismo, se non 
quando questo sia satirica
mente esibito, come in Maha
gonnu. che qui risulta, di per 
sé. un piccolo gioiello. Passa
ta attraverso l'esperienza com
pleta dell'Opera da tre soldi, 
Milva rivela oggi un maturo 
possesso della sua duplice 

I personalità, di cantante e di 
attrice. Tino Carraro, sor-

I prendente anche nel canto, si 

I conferma, dopo la prova su-
I perba del non dimenticato Re 
' Lear, uno del signori delle no-
| stre ribalte' preciso, suaden

te, cal ibrassimo, controllato 
1 nelle minime slumature, 

Ai due protagonisti, al mae
stro Mario Morghen che 11 ac
compagna al planolorte. al 
collaboratori della bella rea
lizzazione (da rammentare 
Paolo Bregnl, che cura 11 di
spositivo scenico) la platea e 
le gallerie del teatro romano 
hanno tributato le più calde 
accoglienze, accomunando nel 
successo Strehler, assente per
ché Impegnato altrove dal suo 
lavoro. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Milva e Tino 
Carraro nello spettacolo al
lestito da Giorgio Strehler 
per il Piccolo Teatro di Mi
lano. 

L'OCCHIO DI EDUARDO 
— Sembra tuttora che ogni 
occasione sia buona, in TV, 
per mettere da parte l'infoi-
mozione' ieri sera si e appro
fittato della festività di Santo 
Stelano per saltare l'appunta-
mento con Stasera G7, quasi 
ohe in questa settimana non 
/osse accaduto nulla rlie me- , 
rltas.se di essere ripreso nel I 
settimanale di attualità. Al I 
posto di G7 è andato in on
da lo sceneggiato Tommaso , 
d'Aquino, di cui parleremo , 
domani. , 

Sul secondo canale ha pre- . 
so il via il nuovo ciclo di 
Eduardo, con Uomo e galan 
tuomo Ogni Incontro col 1 
grande autore-attore nupole- ! 
tano r un avvenimento che ' 
non delude mai le attese: ma ' 
i programmatori televisivi. ! 
abbarbicai! come sempre agli 
schemi del palinsesto, hanno 
ancora una volta trascurato 
l'occasione e hanno sistemato 
queste trasmissioni, secondo 
le regole, nello spazio nor
malmente riservato al teatro 
dì prosa, anziché valorizzarle 
come esse meritavano, ad 
esemplo collocandole eccezio
nalmente nella serata di do
menica. 

A chi gli è rimasto /edele, 
comunque, Eduardo ha aller
to anche Questa volta mate
ria di divertimento e di ri
flessione insieme. 

Ciò che colpiva, anche in 
questo Uomo e galantuomo, 
era la semplicità: una sem
plicità raggiunta attraverso 
un ragionato lavoro di co
struzione, di penetrazione e 
di realtzzazione, che rappre
sentava una lezione da me
ditare. 

Innanzitutto le riprese' se
condo quella che ormai po
trebbe essere definita la sua 
tradizione televisiva, Eduardo 
ha scartato tutti quei giochi 
tecnici che pretenderebbero di 
ridurre - ma solo formal
mente — le modalità proprie 
del teatro a un non meglio 
identificato « speci/ico » tele
visivo, e ci ha offerto due 
ore di spettacolo conservando 
tutte le proporzioni e le con
venzioni del palcoscenico. Sag
gia decisione, dal momento 
che la commedia per quelle 
proporzioni e per quelle con
venzioni era stata concepita. 
e solo in questo modo, quindi, 
poteva essere restituita cor
rettamente al pubblico ia me
no di compiere una diversa 
operazione culturale, che pe
rù, allora, avrebbe dovuto as
sumere il testo come puro ma
teriale per un discorso com
pletamente autonomo). E a 
noi pare che questa scelta di 
Eduardo risulterebbe ancora 
più funzionale, e perverrebbe 
a piena realizzazione, se que

gli' iiippiesentazion. ai temi-
se/o in teatro, al cospetto del 
pubbli! o e icmsscio tracine-
.se ,ii diletta ma iniziatile 
simili \ono (nuora tonfane, 
pare duì'n logica imperante 
alla HAI TV 

Uomo e galantuomo e la 
prima commedia m tre atti 
di Eduardo, come ormai i no-
stn lettori sanno, e fu scrit
ta oltre {.imjiiant'anni ta Ma 
lutti abbiamo potuto consta
tare come in essa pia si avver
tirselo al di la de'la strut
tura e della trama tipiche dei 
lavori teatrali dell'epoca, nei 
quali il juluro autore speri
mentava le sue doti di giova
ne attore con la compagnia 
di Scarpetta i segni di una 
particolare sensibilità e capa
cità di analisi L'occhio agile 
di Eduardo scruta la realtà, 
ne individua i rinvolti nasco 
sti, ne siela la sostanza e la 
traduce m scene nelle quali la 
descrizione, spesso minuta, di 
azioni e situazioni, scava al
l'interno di rapporti umani e 
sociali e approda al gesto, a'-
la battuta clic, m un lampo 
- beffardo, amaio, rabbioso, 

o anche solo lucidamente di
dascalico -- ne coglie l'intima 
verità storica. E' già, questo, 
un teatro che si nutre costan
temente di esperienza e per 
mette allo spettatore non di 
identificarsi con il personag
gio, ma di ritrovarsi critica
mente nella condizione che 
esso esprime 

Si pensi, per tutte, m questo 
Uomo e galantuomo, alla sce
na centrale delle prove della 
compagnia degli attori girova
ghi nella sula della pensione' 
una scena nella quale Eduar
do, ripercorrendo i moduli di 
certo teatro «popolare», sco
pre la convenzionalità dei 
tromboni che pretendevano di 
commuovere il pubblico sui 
«cast» della povera gente, e 
lo fa proprio in rapporto con 
quella tematica dell'v- onore » 
che egli stesso, poi, nel suo 
testo tratta con ben altra ot
tica, rovesciando il tradizio
nale personagnio della « se
dotta » in quello della donna 
che rifiuta, perfino con una 
punta di ironia, la « doppia 
inorale » che il marito vorreb
be imporle In questa scena 
c'è una di quelle battute --
sul « decotto rassegnato » — 
che danno la misura de'la 
forza espressiva e poetica del
l'autore. 

E, d'altra parte, il brano 
equivaleva a una vera e pro
pria lezione di recitazione 
assistendovi, si tornava a ca
pire, finalmente, come il tea
tro possa, oltrettutto. essere 
per lo spettatore anche fonte 
di grande piacere. 

9- e-

Una lettera 
di Naselli 

sul voto dei 
comunisti 

alla Biennale 
Dal i ompagno Francesco 

Mosetti abbiamo ricevuto ta 
seguente lettera: 
« Caro direttore, 

riguardo ella dichiara/io
ne riportata martedì 23 di
cembre da) nostro giornale t 
attribuita ai compagni Ba
ratto. De Nunzio, Seron: e 
Miuselli, ritengo mio dovere 
polllico contribuire all'ap
profondimento di quanto ac
caduto neria riunione de! 
Consiglio Direttivo del gior
no 21 chiarendo, per quanto 
r,guarda la mia persona, che 
sia negli emendamenti da 
me proposti al documento ci
tato nell'articolo, sia nella 
dichiarazione al verbale con 
cui ho spiegato il mio voto 
contrarlo seguilo alla non ac
cettazione di quegli stessi 
emendamenti, mi sono me-
quivocamente riferito alla li
nea iermamente espressa dal 
Comitato di collegamento del
le forze culturali democrati
che nel corso della seduta pub

blica del 20 dicembre: che 
non potesse cioè darsi una 
qualsiasi forma di credito o 
di sostegno alla nuova Bien
nale nel caso In cui. giunta 
al suo terzo anno di vita, non 
.si ponesse come obiettivo in
derogabile quello di rispon
dere alle aspettative di quan

ti hanno creduto o decisamen
te contribuito al suo rinnova
mento. 

« Un programma organico, 
dunque, rispondente alle In
dicazioni del nuovo statuto e 
del plano quadriennale che 
Il Consiglio Direttivo unan.-
me si era dato, senza ammet
tere scorpori, priorità di va
lori, ibernazioni di questo o 
quel settore o di questa o 
quella delle nuove aree d'In
teresse la cui validità qualifi
cante era stata, insieme alle 
nuove metodologie democra
tiche . specificamente sancita 
da un recentissimo documen
to del Direttivo 

«Sotto questa angolazione, 
contemporaneamente, avevo 
ritenuto estremamente im
portante un ordine del gior
no proposto dalla rappresen
tanza della Federazione sin
dacale unitaria dove veniva 
affermata tut ta l'attenzione 
che il Consiglio stesso da
va alla situazione politico-cul
turale attualmente In svilup
po In Spagna. Francesco Ma-
selli ». 

Natale di fuoco a Hollywood 

in breve 
Western per Charlton Heston 

HOLLYWOOD. zB 
L'attore Charlton Heston ha cominciato un nuovo lilm 

western S'Intitola The last hard man ed e diretto da An 
drew McLaglcn. Jlglio dell'attore Victor McLaglen. scom
parso tempo fa 

La scomparsa dell'attore Gustavo Conforti 
FIRENZE. 26. 

A Firenze, dove era nato, è morto, Il giorno di Natale, 
l'attore Gustavo Conforti. Aveva 96 anni. 

Diplomatosi alla Scuola di recitazione di Firenze a 24 anni, 
Conforti cominciò la carriera artistica con la compagnia 
Bolognesi Plrovano. Dopo una apprezzata esperienza in Ame 
nca Latina, rientrò in Italia, dove ha fatto parte di alcune 
delle maggiori compagnie teatrali, da quella di Galli-Guasti 
alla Falconi-Gentili, dalla Za-Bum a quella di Aldo Silvani e 
De Slca-Rlssone. Ha lavorato fino al 1970. 

E' morto il compositore Bernard Hermann 
LOS ANGELES, 26 

Bernard Hermann. Il noto compositore americano, realiz. 
zatorc di colonne sonore per film è morto Ieri all'età di 64 anni 

Non aveva ancora trent'anni quando vinse l'Oscar. Tra le 
colonne sonore da lui composte, quelle per 11 film di Hltchcock 
Psiico e per L'uomo che sapeva troppo, che lanciò In tutto 11 ' 
mondo la sua Que sera. sera. | 

I 

Festival dei cineamatori dei Paesi socialisti ! 
MOSCA. 26 I 

Nella Casa centrale del cinema a Mosca si è aperto A IV t 
Festival del film di dilettanti, girati nei paesi socialisti. La 
rassegna viene organizzata al fini dello scambio di esperien- i 
ze fra 1 cineamatori. Partecipano cineasti dilettanti di Bui- ] 
garla, Ungheria, RDT, Romania e Cecoslovacchia, 

I E' andato a IUOLO. a IJolh 
\sood, il giorno di Natale, uno 
degli stabilimenti Samuel 
Golduyn. I locali \cnivano 

| utilizzati, noi periodo d'oro 
della cinematografa hollywno 

| diana, jx-r la sonoriz.z.uzionc 
1 dei film Ma ultimamente era 
' no stali declassali e adibiti 
1 alla realizzazione di telefilm. 
'• Per sjx-gnere le fiamme sono 
| dovuti accorrere sul posto 
[ centocinquanta vinili Poche 

la maggior parie delle costru 
zioni erano di legno, il lavoro 
e stato lungo e pericoloso. Per 
iortnna. trattandosi di un gior
no festivo, gli studi erano de
serti e non si sono avute vit
time. 1 danni sono però ingen
ti, due milioni di dollari (po
co meno di un miliardo e mez
zo di lire! 

NKLLA FOTO. 
IUIK'O a' laroro. 

vigili del 
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ILM ri 

un colpo di fortuna 
PRIMO PREMIO 

2 0 0 MILIONI 
e numerosi altri premi 
per centinaia di milioni 
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